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Col primo Luglio si è 
aperto un nuovo abbona­
mento al nostro giornale 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo. 

Seistuit-Doda e Marzio 

Uu nostro amioD, reduoe da Roma, 
KMiBleKe alla Be'!»!» dellM Camera, il 
27 giugno, dove due dapniati friulani 
feoero una parta ooki diversa, e di cui 
ebbimo giî  ad occupare i nostri lettorii 
Ora ecco ciò che egli ai laocontò'i 

<L' on. Siìiemit-Doda, abbandonando il 
posto di presidéntt) dalla Onmmissione 
poi provvedimenti flnaoiiaVi', per salire 
B quello di dapuiato, prodttaciò un di­
scorso notevoiissloio, ohe si leggerà con 
molto iotoreiae nei resoconti ufficiali, 
Kgli fu V vaoe, violento m vogliamo; 
ma la sua requisitoria ebbe del tnooienti 
feliciatimi, e .tutti dovettero riconoscere 
cbe spesso, egli coglieva nel sogno. Ri-
obiatnare il Gpo del Governo alla aue 
origini, all' antico programma di finatiia 
demoóratico, fu opsra benemerita verso 
il puesè, verso li partito e verso lo 
stesso Crispi. Il capitano ohe naviga 
eoi vento in puppa, non bisogna dimen­
tichi, di teuer in ago atta la nave e lo 
vele pel caso di vento eoo trarlo e di 
burrasca. 

Jl Crispi ne riusciva alquanto scosso, 
e la Guniera si sentiva indecisa a pro­
nunciarsi cosi di colpo 0 recisamente 
aulU delicata quenlona dall'ominbus 
fluaDziario. 

Trattavtisi dell'snoieoto soll'impor-
tasioue del grano e del frumento; sul 
sale raffinato; sugli alcool, per il ohe 
si commossero anche gli industriali e 
fabbriciitori di Udina ; nulle suscei'siooi ; 
sul registro e bollo, e finalmonte sai 
bollo delie oambiali, contro il quale au­
mento era fresca una delibareisioiie della 
Gamera di Oommeroio di Udine, tele­
grafata ( colla spesa dì lire 16 ) a tutti 
i deputati della provincia. 
. All'ultimo momento il presidente an­
nunzia uu ordine dei giorno dei soliti: 
la Camera udite le dichiaraaioai del 
ìlioìstero passa alla discussione degli 
articoli,— firmato Martini 

Chi è, obi é ? É un deputato f E Mor-
dini (solito butta fuori di Depretia) è 
JUasoilli, è SpruTìeri ? Ma cbi è' costui ì 
tu un domaudarsi di tutti, uii vero tu­
multo ; stupore e ilarità. Il preaidelita 
ripètè quattro volte il jsuo nbisie, quìisi 
a scongiuiare l'iiicrèdulìtà, e obikiinò 
approvato l'ordine del gioroò prima |in-
cor», che i deputati se ne fossero ria-
viiti. Non Berve dire che l'òn. Mariia 
uon pruiiùiiciò né sul inoinentb, oè óàllà 
disoussiobe generale némineaa una pa­
rola di giustificazione o di spiegazione 
del suo ordine del giorno o su sa stesso, 

E! così il Fritili ebbe un rapprésen-
tinte a mettete SÌIU'KVVÌSO il Govèrno 
a la Camera sulla gravità delle delibe­
razioni che si stavano per prendere, ed 
un altro rappresentante ohe a cuor leg­
gero figura di aver proposto la sanatori». 

Ma perchè uon lasciò ad altri quo-
ata parte! O'è sempre qualche vec-
Ohio deputato amico del ministero «he 
si presta a ciò. 

Ghe ne diraiino gli elettori friulani? 
Che ns avrà detto la Camera di Com­
mercio ,.? 

Il nostro amico proporrebbe ohe que­
sta benemerita rappresentanza facesse 
scolpire nella sua nuova seda il tele­
gramma al Deputati /riulsai, e sotto 
1' ordine del giorno MarziUt liia 

FARLÀM£NTO_NÀZI0NALE 

OAUEBÀ BEI D^UIAfl 

Seduta del 8 ~ Pras. BIANCHERI. 

Seduta pomeridiana, 

Aprasi la sedata alle ora 2 16. 
SolintbergO chiedo l'urgenza per la 

puiizio iu ili piireochi comuni del Ve-
aeio c<in la quale fanno voti che il 
oobgiuogimeoio della linea Trn'viao 
Molta ali» PoriogruarO'OiisarBa facciasi 
in Purtugruaro, 

Kipreiideai la discussione del pro­
getto relativo ai provvedimenti [ano-
roviari. 

Pantano oritioa le convenzioni perchè 
stabiliscono un contratto ch>i si affaccia 
sotto,{urina assai disnstrosu. Dimostra 
che le graodi società eseroenti non a-
vranno altro scopo ohe gaadaguar bene. 
Disconosce il benefic o finanziano ohe 
sì atirìbuìaca alla convenzioni, vor­
rebbe ohe il Parlamento..trovasse una 
buona volia l'energia di ribellarsi alla 
soh'aviiìi della burocrazia. 

EKuaK ragioni m lit.%aa contro là li­
citazione privala, Egli quindi preferi­
sce gli appalti pnrobè nei cspiiolaii 
sieno stabiliti oltre il minimo anche il 
msBsiffiO del ribasso d'asta e il miuimo 
dalla, mercede pegli operai. Vurrebba 
poi sì modìScaose la legge da rendere 
possibile alle Società cooparativ.e di as­
sumere le costruzioni e presenta un 
ordine del giorno in qnesto senso. 

Saraooo espone le aondiE:ooi flnan' 
ziarie create allo Stato dalla fefge 1879 
che al 1 luglio dal 1888 i debiti arre­
trati per gli impegni che seguono la 
oostruziooo delle linea, ammontano a 
204 m liooi seosa contare ia costruxlòna 
dblle 24 linee il cui compimento è un 
debito d'onore. 

j Dice elle si è dovuto ricorrere al ai-
stema delle ooocessioDi per non riman­
dare ad epoca iufiuiiamente più lontana 
il compimento di quei 1000 chiinoietri 
di ferrovia promessi con legge 1BS7, a 
dichiara quindi ohe approvata ia pre­
senta legga la questione sarà sollecita­
mente risoluta. 

Risponde a Vigoni, Del Giudice, Ta> 
scansili, Pantano e li prega a rtirare 1 
loro ordini del giorno e la Camera ad 
approvare il progetto e a votare le con­
venzioni proposte. 

Dichiarasi chiusa la discussione ge-
nemln. 

Sanala, relatore, dimostra ohe il pro­
gramma ferroviario compreso nella leg­
ge non potrebbe esaere esaurito dallo 
Stato nelle presenti condizioni ; mentre 
nel decennio coi prosenti contratti l'in­
tera rete ferroviaria sarà completata. K 
dimostra pure con documenti ohe i con­
tratti stessi sono buoni a assai raatag-
gioai allo Stato, e che buoni sono al-
trarl i mezzi finanziari proposti dal go­
verno per provvedere l'onere che deri­
verà ai bilancio per ques'a legge, 

i Toaoanelli, Valle, Ercole ritirano i 
loro ord ni del giorno, 

.Viene respinto l'ordine del giorno 
Pantano. 

Approvasi il seguente della commis­
sione accettato dal ministro ; la Camera 
confida ohe il ministro non accorderà 
le approvazioQl sa non a quelle va­
rianti del tracciata che abbiano real-

. mente por effetto di migliorare le con-
i dizioni di cosiruziona e di esercizio 

delle strade e ohe non v»lgaoo a far 
; risorgere le questioni già risolta dal 

consiglia superiore dei lavori pubblici. 
•' Rimandasi la discussione a domat­

tina 
Levasi la sedata alle 6,30. 

GORRIEflEJOLITICO 
fii\ I T A L I J L 

La famiglie Reale parlila per Monza. 

La famiglia reale è partita da Boma 
per Monza, ossequiata dai ministri e 
dalle autorità. 

Prossima dlsoueslone 
della riforma ooihunala. 

Qualcuno crude ohe questa sera si fi­
nirà la discussione del , roblema ferro­
viario. 

Si ringagliardisoe qaliidi la ooavio-
z'one che si potrà disctltere la riforma 
comunale prima dalla vaomiza. 

Taluni perfino credono ohe la disooa 
sioue onmna'I» e provinciale si esaurirà 
nella prima decina' di luglio. 

Quanti sono gli sleilori amminiatrativi 
- :in Italiai' - .J-

Io questi giorni si 8.ì[,piibblicato una. 
etat at'Ci uffimale' sul .|i<r>"̂  elettorale 
«mminiitraiivo per il.'; 1887 ; questa 
pubblicazione è prob-bilmeuie il pr»lu 
din (ielle dicbiiiMZioui.phe dovrà fare 
li governo dinanzi alla Uimera per l'al-
l'urgamcnto del suffragio amministra­
tivo,' 

In tutto sopra' 28,958 480 abitanti, 
sono inaoriiil nelle lista amministra­
tiva 1,834,696 elettori pef censo ; men­
tre por ocKCtà va sa tono inniritti 
appena' 191,923. In totale 2,026 619 
elettori inscritti dai qii>li, nel 1887, 
ftsmtS. tiUrte al voto 88à,6(IO. 

.Seconda i. oompartimeati qnusti eiet­
tori sono cosi divisi ; - • 

Nel Piomoota iscritti.,,364,292 elet­
tori per censo e 27,018 per capacità i 
votanti 175,486.'; '•> 

In Lif>uri-. 77,666 pVr censo, 8041 
per cap.ic'ià; votami 30,049. 1 

In Lombardia insbrttti par cento 
801.481, per oapaoità 21,868: 70 
tanti 123,469. 

Nel 'VenHto inscritti per censo 182 564, 
pei- capacità 13,166 : votanti 7U719. 

Nell'Emilia inacntti per censo 104,606 
per oapaciià 19,842; votaoiì; 41 408 

In Toaouna in«oritii per censo 118 169, 
per oapuoilà 18,729 ; votanti 55,683. 

Nelle Marche iasoiltti per causo 
51.656, p r capacità 7408; votanti 
23,195. , .rj 

Nell'Umbrln inscritti'p&raensn 31,178, 
per capacità 2773; votanti 12,566. 

I Nel Laz o 68 679 inscritti pnr caoso, 
! par capacità 13.800; votanti 38,618. 
I Negli Ab'mxi e nel Molise insoritti 

por censo 73,044, per capacità 7541 ; 
volanti 42,868. 

Nella Campania {ascritti per censo 
165.482, per capacità 20,451 ; votanti 
97,164. 

N«ile Puglie inscritti per censo 
76,461, per capacità 7318 ; votanti 
41,428. 

In Basiliosta insorltii per oenso 
22.071, per capacità 3333 ; votanti 

, 12,709. 
Nulle Calabrie inscritti per censo 

68,833, per capactà 6441 ; votanti 
41,114. 

in Sicilia inscritti per canso 113 001, 
per capacità 15,627; vi>tani.i 66,796 

In Sardep;/i« ns'iritti per ceno,, 36.539, 
per capacità 4583; votanti 20,949. 

Saint Bon contro Brin. 

Secondo la Tribuna l'on. Saint-Boa 
invitato d^U'onor. Brin a dare un giu­
dizio circa IH qunstlooe dolla navi, a-
vrebbe mandato al consiglio superiore 
un rapporta intiaramente. contrario al­
l' indiriz'fo della amministrazione Bnn. 

L'assenza giuslifloaia di Baooarini, 

L'on, Baooarini scrive alla Tribuna 
una lettera colla quale si dice costretto 
ad assentarsi dalla discussione ferrovia­
ria per afi'ari di famiglia. 

Egli coglie l'ocòasiooe per svolgere 
diversa considerazioni e per combattere 
il progotto. 

Applicazione ilella legge sui minisleri. 

La Tribuna crede che realmente l'o-
iioVevole Criapi applicherà la legge sui 
•ìilnisteri durante le vacanze parla­
mentari. 

Allora si creerebbe il ministero della 
poste. 

Si ricostitnirebbe poi II ministero del 
tesoro a ai nominerebbero 1 sottosegre­
tari di St'ato. 

La rribuMa poi soptguoge che non 
tutti i ministri sarebbero concordi in 
tale ordine d'idea. 

Una nuova Bolla ponlifiola 
sull Ordine di Malta. 

È attesa una pri»siai Bolla dol Pon-
ti'fli'o che oonfernia l'Ordine di Malta 
in tutte le sue prerogative, adattandone 
tuitavia al tempi moderni l'orgaoisz .-
zione. 

L'ordine dovià special ente occuparsi 
del riscatto degli schiavi iti Africa. 

Mnaiigpov Lav serie nel «no altisio 
viaggio a Rom-' s'è tntra<ÌtÀitdti)''s1i tal 
propoiito col' Gran Maiilro 'doll'O dine. 

Pel riafdlbamento ilelle Batlohe; 

La relazione il-li'òu. Branca' sitila 
legge' di i-iordioA'meota disila Baiièbé' 
sarà distribuita oggi se non 'dnrgéfànDo 
llUM^'jl8«Btiàif..aia>Arà dlscntsa io no­
vembre. 

Il ritardo dipenda non glà.d» diffi 
colla tipngriifiche, ma per poter pre­
sentare uno , studio esatto sullo stato 
della ciroolazione fiduciaria, non aeaando 
l'nn. Brulica troppo tranquillo sui cal­
coli ohe veugouD forniti dall'onorevole 
Ellena. . 

Si-oondo questi calcoli la elroolazlone 
al 31 otti'br» prfS»(itava un'eccedenza 
illegale di L, 202;707,272';<>i 29 febbraio 
era discesa n lire 100,692.874; al 81 
maggiOi'n'Oa accedeva i limili legali se 
non pai' life 7»,087,014'.' 

Da questa somiiìu pei'6 devesi dedurrà 
r'ainmoutai'è dei biglietti che giacciono 
nelle banche lii attesa della rinA^ntrata 
e che si fanno ascendere a I. 58,766,767, 
per guisa ohe l'eccedenza illegale po-
trel)ba .Titiiimraì -ridotta alla fine di 
majjg'io a 16 m-iionì. ' , 

La relazióne duiique potrà dirsi coin-
pleta a potrà aasére perciò distribnitar.i 
quando >' on. Branca si sarà convinto 
dalla aFattezza di quéste cifre. ' 

* • • 

Ntakenzle direlfo per la Svizzera, 

L'lUastrè ine-iico del'.'Bompratit') im-
pei-atore di QéruiBnia', irdòttor M'iten-
zio, ohe d» parecchi (fiatai trovasi a 
'Venezia'partirà, guastai d'erti coi sUiOÌ fi­
gli diratto, a quanto orédiaÌDo, per la 
.Svizzeta. 

! COSE D'AFRICA 
' Debeb inseguita dagli assaortlni. 

Massaua 3. Ulteriori notizie' recano 
che nella razzia fatta nello scorso mese, 
Debeb aveva seco circa 600 soldati a-
bissini. Gli assaortlni si sono riuniti in 
massa ed «vrebbero insngu to per più 
giorni Osbeb ed avrebbero ripreso i pri­
gionieri, 

' ÀIA: ES'riEnti) 
Una ìnlerpellanza di Flourens aFIoquel. 

Pài-lgi 3. (Camam). Flourens intor-
pelln FLquet sull'incidHnte di Curoas. 
soae; rioordugli la disoussions del 'Se­
nato.' 

Floqnet ringrazia Flonrens.per la 
Bolieoitudma verso i' animioistrizione 
(triplica salve d'appiiiusi a sinistra). 
Non è custituziooala occuparsi di ciò 
ohe svvieiie nel!'altra camera (vivi 
applausi). 

Riassume i fatti fra gli applausi dalla 
sinistra ala risa della destra. Soggiunge: 
SII là' camera crede die il govonio non 
adempia il suo dovere deva cacciarlo 
(vivi applausi a sinistra e al centro). 
Rimprovera gli avversari del gabinetto 
di volerlo ìioa solo rovesciare, ma av­
vilire. (Movimenti). Fa allasiooa al 
Boolaitgismo, oiostitta cne il pnesa è 
oggi caioio. e lii situazione migliora. La 
Camera può scegliere fra il governo ohe 
appoggiai solo sui repubblicani (vivi 
applausi a sinislra] e coloro ohe dimen­
ticano le lezioni dei p'tssiito (applausi 
ripetuti a «iuistra o al centro). 

< La liduoia nel gablnetìo Fioquet. 

Parigi 3. (Camera) 'Waldei.'k Rous-
SCHU ((indirà le spiegazioni di Flcquet 
incomplete (applausi al centro). 

Fii quot ri-p'inde fra le proteste del 
centro e gli -pplausi della sin stru. lie-
spiugaai con 339 voli contro 193 l'or­
dine del giorno puro e sempl ce rifiu­
tato dal governo, approvasi invece Con 
326 voti oontro 172 l'ordine del giorno, 
di fiducia nel governo. 

L'imperatore di Germania a Vienna 
e a Roma. 

L'imperatore di Ourmania ha scritto 
una lettera all'arciduca Rolulfn, nella 
quale gli annunzia essere intenzionato 
di venire a Vienna sui primi ri'oitobre, 
per fare una visita al padre di lui,, 
l'imperatore Francesca Giuseppa, e po­
scia di recarsi a Roma. 

L'Imperatore di Germania 
a Pietroburgo. 

Berlino 3. Assicurasi che l'imperatore 
pari<rà.ia Kiel per Pietroburgo verso la 
aiata di luglio. 

Credesi che lo accompagneranno al­
cuna navi da guerra. 

Perché la Germania ai appropriì -
('Aliaz^-Lorena. 

Boriino 3. La NorieuischAU. Ztilu»}, 
risponneudu alle critiche sulle misore 
del passaporti, sorive: 

«Non ^ amori). p?r gli alsàzlani-iore-
nesi, ma' la coos.ddrazlone strategica 
di stabilire una forte barriera contro 
rinvasioue fraiioxaa che ci face appro­
priare l'Alsazia-Lorena. Bisogna . for­
mare nella coscienza di questi paesi 
che la frontiera non è piiì li Reno ma 
i Voagl. 

Constala che- i passaporti btaao' 
questo' scopo, ma misure ulteriori do­
vranno saga-re affine di pravanire il̂  
distacco sistematico dall'Alsazia dalia .-
Pruaoìa. Li iìarasjBi» Boa ao' ba «al-
tanto il diritto, ma II dovere; non ha 
d'avara altri riguardi vei'so la Francia 
che quelli della sicureaza dell'impero. 
Sa la pDpolazìoue Alsaziana voole av-
vicin-irsl a noi. troverà le braccia a. 
pertt', ma finche ciò avvenga, l'imperò 
ha diritto di non avere altri nguutdi 
che quelli dettati daill'a propria coaeer*. 
vaeioue. 

U»ioiali liberati in Serbia. 
Sofia 3. L'istruttoria degli ufficiali 

ao'iosati di preparare un colpa di laana ' 
a favore di Popoff ha dimostrato che. 
nulla di s<mile si macchiai. 

Gli ufficiali farono liberati 
L'uffioiala deauoziators si punirà di-

EOiplinarménte. 

Il Iratiaio ira la Francia e l'Italia. 

L'£»enemeril creda ohe siano meglio 
avviati i negoziati per la conoinsionA 
del trattata di commercio franco ita­
liano. Io attesa d'un trattato.definitivo 
si pauserebbe a stipulare un compro­
messo, per Olii la Francia ribasserebbe 
i dazi sui vini italiani e l'Italia ia 
oorrespeitivo ribasserebbe il dazio per 
alcuni prodotti francesi. 

L'£venement appoggia tata compro­
messo. 

IN GIRO PEL MONBO 
Un nuovo metodo di contrabbando. 
£) st'ito recentemiinte «coperto a 

Nfw Yoilt uu contrabbando, pratioato 
già molti mesi or sono, ma rimasto 
fino ad ora inosservata a impunito. 

Il 3 ottobre dell' anno aoorso, coi 
vapore «Sarvla», arrivarono colà duo 
giovani signora, qualifiòatasl come pa­
drona e cameriera. Elite avevano setta 
bauli, tra borse da viaggio e sei grossi 
pacchi, oootanenti una quantità enorms 
di oggetti di bbbigli-mento, per un 
valore superiore a 10,000 dollari. Un 
abito «'ilo di seta era calcolato a più 
di 1000 dollari. 

All'epoca dell'arrivo, avendo la Viag-
giatrioe dichiarato di essere artista di 
teatro e di aver bisogno di quegli a-
biti per l'eserciz 0 della sua professione, 
la dogana non fece alcuna d tflcoltà al 
passaggio dal bagagli summemovati, ma 
essendosi poscia saputo ohe qoolle marci 
arano state vendute ad un prezM re­
lativamente basso, e che la sedicente 
artista ora ripartita per la Francia 
cinque giorni dopo il suo arrivo, si 
procedette ad una inchiesta e relativo 
sequestro. 

Il più antico ombrello. 
La Di'ulsche Zeitung racconta che 

Il più aat co ooiiirallo, che conosca la 
storili, è quello ohe nell'anno 802 dopo 
Cristo, r abata Alcuino di Tnnrs spedì 
in regalo al vescovo Arno di Salisburgo. 
Nella lettera egli scriveva! 

• Ti mando un tatto portatile ac-
cloche praservi il tuo capo venerando 
dalla pioggia V, 

Per il trasporto di questo nuovo ap­
parato ad una distanza di 150 miglia, 
il buon abate dovette con grandi spese 
mandare un' apposita spodlzione cou 
servi armati di tutto punto. 



IL F B ì U L1 

L ' I t a l i a e i l P a p a ' BALLA PROVINCIA 
La National Ztilung, di Berllao toriaee 

DQQ ha gnari, sotto questo titolo, un 
artloolo, le sai aoDohiatloDl tneritaDO 
di asterà riportate e Jetle: 

• Nei dleol anni dacché Leone XU{ 
i salito sulla cattedra di S. Pietro, Il 
Papato ai i adoperato a rtanovare la 
una politica iufluentH all' estero, ma non 
ha rloforzato le sua radio! osi suolo 
Italiano. 

Al oontratio, dal momento ohe gli ita­
liani ei eibitttàroiio a riguardare Roma 
come la loro «apìtnle, la città ha preso 
una tutt'altra importiinza. 

Frii il compianto e le elegie di alcuni 
roQiantloi stranieri, la Roma papaia sia 
scomparendo. 

Le vie e le pitEsa di Roma non SODO 
mai etate tanto popolate' e la nuova 
città alaude ogni giorno più le sue brac­
cia Della campagna. 

So 1'< lofàllibilo > potesse risòlversi 
a faro, cooie ai suoi tempi Haruo al 
Ratcbid a Bagdad, qualche notturna 
pas-eggiata p''r Roma, comprenderebbe 
subito, acorgeudo il cambiamento elle-
riora avvenuto nella olttà, la vanità del 
sogno, in uo ristabilimento della sovra­
nità temporale del Papa. 

Nà i romani dei primi anni di Pio 
,IX, né 1 repubblioani dal 4849 avreb­
bero potuto mai Immaginarsi quello che 
ora avviane. La cittidinàiias romana 
>ta bacandosi una nuova esistenza af­
fatto iodipeiidaotedal governo dei proti, 
e basterebbe da sola a resistere ad ogni 
tentativo di restaurazione. 

Cresce una generazione la quale non 
sa più nulla di un' Itulla in pezzi e di 
un pupa-re. 

Tutti gli sforzi del clerioaii per tener 
viva la * Queitions romana g nivlle oan-
oellerie diplomutiche, sono caduti di­
nanzi alla lenta forza dell' abitudine. 

Se il Vaticano ha diportato qualche 
aoccesso all' estero, sono ben altrimenti 
importanti i suocessl riportati dalla 
monarchia italiana nel raSermaro 1' u-
nità nazionale, nel rafforzare l'esercito, 
nel promuovere II benesaero generale, 
e nello stabilire l'alleanza colla Ger­
mania e coli' Austrie-Ungheria. 

Quale ìofluonza questi risaltati ab­
biano esercitato sulle popolazioni lo si 
vede dalle elezioni ; i alerioi>li SODO 
stati bene avviasti sell' adottare la for-
mola « uè eletti ah elettori » o se vo­
lessero rmunziarvi si aaoorge.-ebbero 
che trovanal di fronte alla maggioranza 
del popolo italiano. 

La convinzione della Impossibilità di 
uaa restaurazione nnsoirà essa a pene­
trare in Vaticano? 

Questa domanda deve avere la sua 
risposta in un prossima avveoire. 

È evidente che il Pupa si trova nuo­
vamente dinanzi al bivio, 0 di piegarsi 
di buon animo alla volontà 'degli ita­
liani e conciliarsi eoa es3<, oppure per­
sistere sostenuto dalla sua infallibilità 
ueir iuimiolzia, 

La partenza del Papa da Roma sa­
rebbe un grande vantaggio per l'Italia, 
per la quale, come notava lUacohiavelii, 
il Pap\to è sempre stato uaa sorgente 
di divisioni e dì rovine. 

Ma il pensiero di abbandonare l'Ita­
lia, ohe sorrise a Pio IX, sarà riguar­
dato come uno scherzo da Leone XIII. 

Kgli sa che Roma può vivere senza 
il Papa, ma ni guarderà bene di met­
tere dinauzi ai. cattolici ì! problema, 
di ciò che diveoterebba il papato privo 
di Roma». 

Società premiata. Nella gara 
di Tiro a segno oli' ebbe luogo nello 
scorso meee a Bologna, la società di 
Tiro a segno di Oivtdale s'ebbe il nono 
premio, sui venti atabliiti, riportando 
una medaglia d'argento ui primo grado. 

È un' ouonflcenza che fa onore al­
l'ottima a benemerita società civida-
lese. 

GROKAGA JITTADINA 
Memento â lS abbouatl. 

I signori abbonati che si tro­
vano in arretrato coi versa­
menti, sono pregati di voler 
mettersi al corrente al più pre­
sto possibile, 

L'AMMlNISTRAZIONSl:''' 

C o n g r a t u l a s B l o u l . All' egregio 
nostro concittadino oomm. BonaldoStrin-
gher ora che ottenne dal Cuasiglio Su. 
periore della pubblica iatruzioue, la il. 
bera dooeuZa per la scienz» delia Qnauze 
e pel diritto Suanziario neil' Univer­
sità di Bologna, mandiamo la nostre 
più sincere congratulazioni. 

l i ' o u a P a r o n c c l l i » Il deputato 
dei.nostro II Oullegio, oo. Celeste Ps-
roiicellì, addetto finora alla D rezione 
territoriale dalla Spezia, in qnalità di 
tenunte colonnello, — è stato designata 
come successore del colonoUo Beroi — 
reo9ot(>mente defuuto — n'alia dirO' 
zinne territoriale d'arligHeiia a Man­
tova. 

( S p o n s a l i . Oggi l'egregio uvv, ad. 
Umburto Caratti si univa in matrimo. 
uio C'jlla gaotle slgoorioa aob. Luala 
Rioaldioì-Arioi. 

Alla coppia felice, le nostre più si&cere 
congratulazioni. 

P e r l a d i s t r i l i u s l o n o « l e l l n 
l u c o e l e t t r i c a n e l l a l l l u u a i n a -
z i o n o p u b b l i c a d e l l a c i t t à » L<a 
onorevole Qiuuta Municipale fece com-
piliiro dall'egregio lugognoracapo dottor 
Girolimo Puppatt cinque vari progetti 
di distribuzione della luce elettrica per 
la pubblica lllnminazione. 

La diunta riservandosi di proona-
oìarsi in merito alle singole proposte 
dall' ingegnere stesso, ne fece slam­
pare la relativa ruliziòne, perchè o 
Coosiglisri comunali possano per tempi 
studiarle. 

Cinque anno i progetti sviluppati in 
detta relazione, ohe poi Tengono riepi' 
legati nel segneate prospetto, nei quale 
vi è pure il confronto còlla Illumina­
zione a gaz attuale e cui convegno sti­
pulato coll'lmpresa per la IttOJ eleitrlca. 
Geco il prospetto: 
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ma si scosta ancora troppa dalla norme 
superiormente stabilite per raggiungere 
un'lllumluaziQue perfetta. Ad ogni modo, 
quando ragioni eoonomiche ci obbligas-
ŝ r̂o a non sortire dalle più modesta a-
spirazioni, credesi ohe non si dovrebbe 
discendere al disotto delle proposte In 
esso Progetta contenute. 

Il terzo Progetto soddisfa pienamente 
al precetti ohe vennero stabiliti per una 
equabile distribuzione della luce. Ci ga­
rantisce qnlodi un'illuminazione quanto 
è più possibile perfetta ; ricca ma senzi 
ostentazione, esseodo Interamente costi­
tuita da lampade ad inceodesoenza. Il 
suo costo però è troppa elevato per pò- i 
lerla ammettere e,- quando aio nnn i 
facesse ostacolo, troppo si avvicina ni ' 
conto del primo Progetto per preferirla 
ad un'iliumioasione senza confronto più 
brillante. 

Il qu^rio ed il quinto Progetto ri­
producono Il stessi difetti dol secondo, 
co trepponendovi però lina illuminazio­
ne pù sfarzosa nella parte pù centrale 
della citià, adorna dei più rimarchevoli 
monumenti e favorito luogo di conve­
gno dei cittadini e forestieri, tempe­
rando cofi in certo quel modo li suac­
cennati difetti. L'attuazione poi di que­
sti due Progetti pntra nelix possibilità 
economiche del Cumace, e<i apre la vii 
a quei maggiori Immegiiamenll ohe si 
volessero suoesaaivameute a paiao a 
passo introdurre in quest' importante 
servizio ». 

Da tutto ciò ne viene che l'iogegner 
Puppati proporrebbe di scegliere al 
Consiglio Comunale fra I seguenti tre 
progeit' 1 
Il qu'irto colla apesa annua di L,44,763.84 
il quinto id. Id, . 41,838 97 
od il secondo id. id. > 40,687.36 

Per I' attivazione poi di uno dei tre 
progetti, con ohe si iilumiiierebbe il 
centri) dulia e tià finn 163 globi di ve-̂  
tra ed il resto addàttando gli attuali 
fanali a gas, la «peis una volta Santo 
sarebbe di lire 4042, 

I l s a n n o d e l l o c a m p a n e d u > 
r a i i t e I t e m p o r u l i . Ji R. Prafutto 
comm. Rito, Hrnai.ò la soijueate circo­
lare in data 30 giugno. 

Ai signor» Sindaci, ai RR. Commiuari 
disirelluali della Provincia, 
Constandomi ohe in molti Comuni per­

dura ancora il vieto pregiudizio di suo­
nare le campane durante i temporali, 
nella fallace c r ^ a z a che ciò giovi a 
disperderli, mentre Inveco ad altro non 
serve che ad attrarre i fulmioi colla 
vibrazioni dell'aria, onde in qunsta Pro-
vinoi» ad altrove si hanno ogni aum a 
deplorare numerose vittime, invito an­
che' una volta i signori Smdiol a far 
cessare nei rispettivi Comuni una tale 
perniciosa usanisi, permettendo lutl'al 
p ù un breve tono di campana pur av­
vertire le popolazioni dell' appressarsi 
della bufiirii 

possano otteufiru coli' essere solidali e j disegi.o e U plastica ed allora potrà 
concordi, cull'un'rAÌ in Società ad esem- fare anche la parte artistica d' esse e 
pio di altre Città d'Italia. i cosi avrà raggiunto un vero progresso. 

Si passò poscia alla lettura data dal ! e potrà provare ben maggiora guddi-
piltore S'g, M'ittioni Viuoenso del Ver- ' stazione di quella ohe può provare col 
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baie (seduta precedente) e corrispoozo di < 
artisti eallsghi residenti in Roma, Mi- , 
lana,. Venezia, oorrispoudenze accolte, i 
con molta soddisfiziaiià dagli interve­
nuti, ; 

A questa ordinata ed animata adu- ' 
Danza esposero vari pareri i sig.ri Si- < 
moni, Zill-, Pico», Pedrioni ed altri, : 
tutti animati da lodevoli princlpii e con- ; 
cordi Mollo scopo pra9.isosi. j 

li pittore sìg, P.siirisni Qiu^eppa I 
propose il seguente ordine del giorno: , 

I pitturi decoratori I) verniciatori de- ; 
legano una commissione in seno alli | 
elessi onde i-tudiare i! mezzo p-r com- ; 
porre una società la qua'e abbia il ' 
solo scopo di tutelare i propri iotercasi 
ed occorreO'lo a! tempo stesso consul­
tare gii statuti e le norme dello altre 
città .oonsorelle,' e pavsa all'ordine dol 
giorno. . , 

Fu approvato ad uninimità. 
Tosto dopo si passò alla oomlua della 

commissiono e eoo ciò l'adunanza venne 1 
sciolta. ' 

A. proposito di una protesa' 
ì i s c o p e r t a . in questi ginrni si è molto 

parlato dalia scoporta fatta dai signor 
Angelo Àrtico, del modo di accomodare 
le spaccature delle campane rendendo 
loro il primitivo suono. ! 

Ora a me pare che simlis risultato 
non si possa ottenere che coll'adopa- i 
rare il bronzo stessa per le saldiiture' 
in modo ohe, il bronzo gettato per ot­
turare la fe'sura r.suiti completamente' 
fuso col brouzn del In (.ampann. -

Sé ciò sia possibile di ottenere io'ml ' 
dichiaro completamente convinto, per­
chè questa astema di naire du.9 :p8zr.i , 
di matallo con la medesima qualità sen­
za hiauguo dello stagno, di viti, od aitrC, 
fu sèmpre adoperata neil' unione dei 
pezzi di ghis , la quale poi, è molto pù 
difficile ad ottenersi che per il bronzo, 
perchè se per la ghisa ci vigiiono 1800 
gradi di calore per fonderia, pai bronzo 
bustauo 800. -

I diversi pezzi d>illa st>itua d. 1 TizLi-
to fuso nella fonderia De Poli di Vit­
torio, furono uuiii O'il medesimo 8 sterna 
e' l'unione riuecì perfettamente al punto 
da meravigliare la oummiìisioue stessa 

i venuta da Venezia per il Collaudo, 
Quanta oommUstone era composta di 

I pnrsaoa distintsalme, quali l'illustre' 
• sculture cnmmendatore Lu'gi Ferrari 
i che oltre conoscere teoricamente l'arte 
' dal fondere, ha anche il raro privilegio 

di conoscerla praticamente, avundo egli 
: coadiuviito il proprio padre nella fuiiio-
: ne del gruppo della Pt'et4 del Canova, 

VI era pure lo scultore cav. Antonio Dal 
Zntto autore del modello del Tiziano, 

r aggiustare una fonditura in una cam­
pana, .operazione che potrà riaaciru 1 
volta su 6 come egli stesso è convinto, 
ma che in lutti i casi poi ne rimarrà 
sempre deturpata la pirte artistica, 
coma si può a.veroe la prova nella 
campara mandata all' esposiziono di Bo­
logna, Ed è questo il solo moìivo se 
aitiri prima d'ora non Tollero assumersi 
si Ingrate operazioni, ed ò bon a do­
lersi che un g'ovm» come 1' Artico al 
sia lasciato vincere all' idea d' un fa­
cile guadagno anziché dall' amoro e dal 
decoro della Jiroprìa professione. 

Ufi Impaniai. 

K n u o v i p r ó g r a u i n i l d e l l o 
s c u o l e HO,rttiMlÌ d e l - I t c g u o . 
Al Mioisterii deli'istruzion» suuo. prnuti 
il nuovo tegolumeiitq e i nuòvi pro­
grammi per le scuola normali. Le prin­
cipali modificiizionl ai programmi sono 
queste ; 

fi! parso utile dare un ordine diversa 
ai programmi di geografia e storia, 

' perchè' siano p>ù rispoodenti alia esi­
genze. Il programma dnlla lingua ita­
liana è reso più semplice ; quelli di pe­
dagogia, morale, diritti e doveri, più 
pratici. Il programma di scienze fisiche. 
e naturali, più metodico, Quelli di gin-

, nasllca, diseg'iio, canta, saranno compi-
' lati spcondo IH nuove diapoBizioni. 
I Coti 1 .iusegaameutu geografico, ohe 

oominoierà dai particolare al generali!, 
ora 6 ihutàtb nel stio ordine, in modo 
ohe' dalia icooosoenza dell' Italia si passa 
a quella (^eil'Europa: e. delle parti. dnl 

: mondo : . ùltime vengono le cognizioni 
di geogiaSa, matematica, etnografia e 
cbsiiiogràBa. -'•',' 

>' Ricoiioseiuta p r̂ i! carattere di uoa 
I scuola normale pù utile oonoscere per 

pnmo la storia dei primi tempi, oeilo 
studio, storico ai myerto l'ordine, co­
minciando dai fatti dei più lontani, e 
procidecdo orooologtcamenio fino ai 
giorni nostri.' 

j II programma di lingua italiana non 
1 viene mutatu che nella forma. Riveoto 

carattere più positivo u coiiS'ntaneo alla 
. logica; r<fiettere 'oei cumporre, dare 

ragione di ciò che si è detto, esporre 
dnn cbiarezsa i proprìi pensieri, e men­
tre si impura a memoria, far partecipe 
il gusto. 

I Neli'lnaegcamento delle scienza ami­
che e uatur.-li far pruc.dero l'usscrva-

j zione alle teorie. 
I Per la gionastica, il prngramma e la 

istruzioni identici a qu-lli approvati col 
deoreto U aprile 1886; e, quelli di a-
ritmtttica, gcugraficii e contabilità non 
mutano. 

ì Pregi ammi ed istruzioni si ha.Tno 
od un fonditore. La «tatua equestre dei j P»'' .'' '''̂ ^B;'," »„<i " "'""o- >' disi>gno 

i nostro monumento a Vittori.. EiUHi.uele I «"""ncia colie figure geometriche mm-
Colgo poi qui.ta oircostanza per'rac f fnsa nella fonderia De Poli di Udine, ! î l"». Pr°<!6'lendo con quelle dei solidi. 
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comandare ai Municipi ed alle Fabbri-
oierie di appiioare come d'obbligo, giu­
sta dispoaizinni de' Ministero, i paraful­
mini, secondo U, regole dettate dalla 
scienza e dall'arte, ai campanili, alla 
chiese, ed agii altri edifizi pubblici, con 
avvertenza p>>rò che i parafulmini dei 
C'impanili, sa valgono, qualora b'io co­
struiti e be.'ie applicati, a ginozia del 
fabbricato, noo preservano, attesa la 
speciale conformazione del medesimo, la 
vita di coloro che. suonasae.-a le cam­
pane nei momenti sopra accennati, e 
ciò per effetto dei noto fenomeno del 
contraccolpo elettrico.. 

I parafulmini che si trovano già ep-
pliottti, e colli pure quelli che ai appli­
cheranno d'ora innanzi, converrà farli ' 
esaminare di tratto in tratto da perso- ! 
ne esperte in miteria per accertarsi l 
che non abbiano sofferti guasti i quali | 
!-' lenderobiiero inefficaci. f 

S t a g i o n a t u r a e d J k s s a g g l o ': 
i l e l i o s e t e . Seta entrate nel mese di | 
giugoo p, p. alla StagOliatura; < 
Greggìe Colli N, 70 K, 6580 
Trame » » 11 » 866 ! 

Totale » 81 » 7435 

LE REGATE DI TRIESTE 

Alla regate che ebbero luogo dome­
nica à Trieste — regate che diventano 
ogni anno più brillanti — concorsero 
parecchie imbarcazioni istriane, fra cui 
si distinse quella di Pirano. 

Ma la gara interessante fu quella 
fra i canottieri italiani dall' « Unione 
ginnastica! e quelli tedesobìdeli'tHiinsa». 
Vinsero gli italiani fra applausi frene­
tici. 

• 5 rt so co -41 >o IO 

E rispetta alla scelta fra questi cin­
que progetti cosi l'ingegnere Puppati 
ooooluds : 

« Il primo Progetto, quantunque ci 
sed'ica e ci assicuri l'approvazione del 
pubblico, ci manca il coraggio per ao-
atenerla di fronte alle presenti condi­
zioni economiche del Gumuoe. É quindi 
un progetto la cui attuazione deveai ri-
manettere ad altri tempi, quando le 
suaccennate oondiziani si avranno fatte 
migliori. 

Il eecondo Progetto elimina molti dei 
difetti dell' attuale illuminazione, e di 
quella presa per baee nella stipulazione 
del Convegno con la nuova Impresa ; 

all'Assaggio; 
Greggio 
Lavorate 

totale 

156 
7 
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BJa p r i m a A d a n a n s i s a Cte» 
n e r a l c d e i P l t t u r l - D o c o r a -
t o r l e v e r M l c l a t o r l . Io seguita 
alle pr'itiQhe fitte dalla Commissione 
uomioata nella seduta preparatoria tu-
unta al Teatro Nazonalo il giorno 17 
giugno p. p. ed avendo questa esaurito 
il maadato ricevuto, si decise convocare 
l'Assemblea Generale che ebbe luogo il 
giorno di domenica 1 corr. ore 11 aot. 
alla quale intervenne una eletta mag* 
giòfànza di Colleglli. 

Al biinco delia Presidenza provvisoria, 
stava il Pittore sig. Conti Domenico il 
quale con brevi e sentite parole fece 
oonoscere quanta utilità e vantaggio si 

venne pure unita col mudesimo si- | 
stema. 

Qualcuno mi potrà osservare ohe al' 
tro è saldare dei pezzi di statua ed al­
tro è aggiustare uoa campana rotta ; a 
questi rispondo eh'è molto più d'fdciia 
l'unione dei diversi pezzi d'uuu etatua ; 
I, perchè diffidi esimo il potei lavorare 
nell'interno d'essa, mentre nella campana 
invece è molto facii»; II, perchè il bronzo 
che si iiddopera nelle statue è molto 
più difficile ad adoperarsi di quello u-
sato nelle campane. 

Il sistema d' unire i diversi fsiti di 
bronza col bronzo etosso, è oanosoiulo 
da tutti ì' lavoranti delia fonderia Ds 
Poli, di Vittorio, ohe han visto od ope­
rato per l'unione dei pezzi dell-ji statua ; 
del Tizano, compreso anche I' Angelo \ 
Artico che a quell'epoca si trovava io 
detta fonderia in qualità d'apprendista, 
ed è perciò molto da meravigliarsi che 
lui, r ultimo venuto, abbia avuto il co­
raggio di domandare il privilegio pur 
un sistema che non è suo, ma che 
ha imparato da altri, come hn provata 
più sopra, 

A questo proposilo so che si sta già 
preparando uaa protesta dai fonditori 
di altre'città, contro il ministero per 
il privilegio accordato all'Artico, 

In quanto poi n quelli che han scritto 
che l'Artico ha già eseguito dei lavori 
importaoti artistici e che è studio­
sissimo, io posso dire che non io cono­
scono affatto perchè se lo avessero oo-
nosc'Uto anziché prodigargli tanti elogi, 
sono certo, si sarebbero uniti ad altri 
suai sinceri amici e lo avrebbero con 
essi consigliato di andare àlie nostre 
scuole serali dì d'segqo e pUstica per 
imparare un po' d'ornate del quale ne 
ha estremo bisogno non conoscendone 
egli neppure i primi elementi, ma pur 
troppo questi buoni consigli non li 
volle accettare, 

Al signor Artico Angelo chs pure ha 
dell'ingegno ed è giovine e per conse­
guenza potrebbe ancora far molto, io 
rinnovo il consiglio degli' amici: non si 
accontenti di fare il lavoro manuale 
nella fusione delia campane, atudii il 

di piante, fiori, ecc, fluisce con i'appli-
cazio'ie ai lavori muliebri pur le scuole 
f'-mminiii ed alla rappresentanzione di og­
getti d'arte e attrezzi agricoli per le 
maschili. 

Il programma di canto ha principio 
colla nomenclatura dei juaui, e proce­
dendo con esercizi di canto corale, fi­
nisce colle dimostrazioni del metodo da 
seguire per insegnare nello classi ele­
mentari ed infantili. 

Prestito a premi della città 
d i ]!F9ltnno. 

84 1 Estrazione del 2 luglio 1838. -

Serie fìs'r'ittfl e vincitrici dei premi 
di lire loco, 600, 300, 250, 200, 100 
e 47 i 

369 
728 
109a 
1569 
2288 
a073 

4290 
r.184 
6683 

64 146 169 284 328 
419 507 521 656 657 
761 904 914 1001. 1067 
1127 1314 1396 1413 1569 
U36 1763 1653 2199 2288 
1196 2456 2640 3833 2947 
1208 3455 3537 3552 3609 
1579 3813 3832 4050 4125 
2414 4646 4876 5139 5156 
3299 6454 5562 5970 5661 
3810 5922 6151 6107 6311 
4693 6521 6546 6812 6817 69s3 

! 6341 7100 7318 7806 7829 7S98 
5717 7091 2355 3746 6-242 6422 
6464 1673 3217 4324 5684 7060 
7909. 

Telegramma meteorico Dal­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 6, p, del 3 luglio), 
Io Europa depressione isola Britan­

niche, pressione elevata sud-ovest ; lo-
gb Iterra settentrionale 743, Lisbona 
767, 

Italia 24 ore barometro salita do­
vunque specie al centro, pioggie e 
temporali al centro; venti VI qua­
drante da freschi a forti centro, sud 
temperatura mite. 

Stamane cielo nuvoloso nord, sereno 
altrove, maestro forte penisola Salen-
tina, venti debnii o calmi altrove. 

Barometro 764 Cagliari, Roma — 
mare agitato sud Adriatico, 

* . ,< , . i< . 
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coperto 
Acqua cad.m 
1 ( direiione 
2(vel.kilam. 
rerm.ceatig. 

3 
19 9 

SÉ 
5 

23.4 

E 
1 

19.2 
1 

18.2 
- , ( oiassin» SS S 
T^P""'"» Uioima 13.9 
TemperatDra minima all'aperto : 
UinìAia esterna nella notte 161 

12.6 

mn A&BIGOLE 
Xio stato dello Cainpasne 

(Seooada decade di giugoo). 

La temperatara media decadica fu di 
un griido a mezzo circa sotto la nor-
mais a Bellnoo, Aqaila, Potenza, Sira­
cusa ; fa di un giallo eiipeiìors a Pa­
lermo; altrove oaoillò latomo alla nor­
male. Il aassimo lermometrico ebbe 
luogo a SiracuBi il giorno Iti con 33°; 
il umtmu e Belluno il 16 con 6,3, Le 
temperature più alte si Teriflearono il 
18 nell'ulta ed il 14 nella banaa Italia; 
la piìi basae il 16 e 18 nell'alta Italia 
ed il 19 nella bassa. 

Veneto — li tomporale' del Ì7 ar­
recò pure danni In provinola di Ve­
rona. . . •,.. • .... 

La pioggia giovò molto alla oa^ipa-
gua, tbeoio al mais, che.6 rigoglioso. 

Il' frumento è in màturau'za ed In 
qualche luogo si commoia la mièti, 
iure, 

I bozzolinl diedero un raccolto me. 
diuors. 

Fu piuttotto scarGO li prodotto dei 
prati. 

Lombardia — Il temporale del 17 ap-
pon6 Berli danni per grandine e vento 
lu provincia di Milano, di Como e nel 
ciruuudarib di Vigevano; pt-r esso an. 
darouo distratti i campi di frnme&to e 
di maiE dei territori di Qorbetia, di Se-
driauo, di Vittuooe, di Figine e di 
Trecco. Del resto la campagna ha buo­
nissimo aspetto, 

II mais è prosperoso, grazie alla piog-
gin, ed il frameoto sta per maturare. 

Il raccolto dei buchi 6 piuttosto ab­
bondai, te. 

La vite si mantiene bella. 
Fu soureu il ùeiia; si epera, per le 

pioggie cadute, un miglior raccolto la 
«vvenre. 

Piemonte — Decade pinttosto burra-
ecosa ; un temporale eoo graudins ha 
reoato dauni pressa Foesano (Guoeo), 
Alessandria e Novara il giorno 17. 

Il maiz ed II frumento BO:JO belli, e 
questo è quusi maturo, 

li rai'oulio dei bozzoli i mudiocre. 
SI nnolza il ma<z. 
Nel oircQudnrio di Novi Ligure è 

ooniparsa io alcuni vigneti la perono-
spora, 

Liguria — L'olivo progredisoe bene 
e fa sperare un racootto sano ed abbon­
dante; coel pure la vite, salvo qualche 
eccezione. 

La frotta di btagiooe è Invece scarsa 
e poco buona, 

Stille lo ortnglie ed il maiz; comia. 
ola il taglio del frumento. 

In qualche località si sviluppò la ma­
lattia nelle patate, 

Emilia — La poca pioggia caduta 
non sopperì al bisogno, ed è quiodi 
quasi dappertutto ancora desiderata vi-
Tiimecte, 

Il frumento ed il maiz soffrono un 
po' per 1̂  siccità. 

N-jlIe viti ò comparsa qua e là la pe-
ronospora. 

Il riiccolto dai bozzoli ^ disaruto. 
SI eu!f.̂ rnon por la s'-cnoda volta le 

viti ; è Imminente la mietitura del fra-
mento. 

Marche ed Umbria — La campagna 
in gen-rale ò in buono stato, solo fu 
alquanto scirsa 'a pioggia caduta, 

Oisoretamente bene li maiz ed il fru-
meutoi 

Nelle viti ò comparsa uo po' di ma­
lattia. 

Gli ulivi sono bellissimi. 

Toscana — Il frumento è la piena 
maturanza; il inaiz progredisce beue, 

Nolle viti si estende alquanto la pe-
ronospora; il male è però ancora li­
mitato. 

Gli ulivi «000 in buonissime condì-
zioni, 

I bachi diedero un riatti tato soddi-
sf cento. 

Lazio — Discreti in generale i vi­
gneti. 

Pare ohe la peronospora aon abbia 
fatto progressi sensibili, 

Incominoia Ja mietitura dei grano, 

' affrettata Anche por l'ìnvaaione di.ca.-, 
; vallette nell'Agro,Romano, 
ì Oli D)IVÌ allegano bene. 

Mediacre il raccolta del Seno, 

I Kegione Meridionale Adrialiei. — É 
indaminelata la mietiturA del grani. 

Le viti e gli ulivi promsttooo bene 
1 in deaerale. 

li raccolto del fieno è stato mediocre. 
MsturuDO albicocche, fichi e susiuei 
SI sente bsognp di pioggia in pro­

vincia di Lecce. 
Piorisee il oastsgoo, 

Eegione Meridionale Meltterriiuea, — 
Le viti sono bellissime, salvo qualche 
eccezione; diocretamente beuo gli ulivi, 

È cominciata la miptitani del fru­
mento. 

Il maiz ed i figiuoli SODO io generale 
promettenti. 

Matnriino le albicocche, . 
I! fieno fu scarso ma di ottima qua­

lità. 
Il giorno 11 un temperale arr. oò 

gravi danni a Montnscaglioso (Potenzi.) 
dsvastaodo per luogo tratto di terreno 
le p ù b'.'lle e fertili campagne d' quel 
comune situate sulla valle del fiume 
Brudano. 

Sicilia — La mietitura del frumento 
ò dà più giorni Inbomlnoiatai il rac­
colto non è però abbondante. 

Oli ulivi sono mediooretgepte belli ; 
bellissimo Invece sono la viti. 
": Buoni gli ortaggi ; maiuraDO i primi 
fichi, ';• ' 

Sardegna — Buocq^ 16' sfiato della 
oantpagna ; i cereali '̂ obo maturi ; ,aì' 
miete l'orso. ~. 

Abbondante le (iilieglo, l 
II.castagno' Sorieoe e ig vite mostra 

molti jgi-appijli, •. ; • •• 

B.I E P I L 0 G 0 , — L'abbandaote 
pogRÌa caduta nella valle Podnna 
giovò alla campagna, 'ina fn ao-
vompngiiata'' da grandine che dannee-
giò in parecchi luoghi i priidotti null'K-
milia e nella penisola Saieutina fu in­
velo troppo scarsa, per cui la ai desi-
dera vivamente. 

MEMOfilALE J E I PRIVATI 
n i v l a t R g e t t i n i n n a l e 

Hill luercatl. 
Settimana 26 — Grani. 

Martedì la qu'intità maggiore del ce-
reali comparsi sulla plsista, era il gra­
noturco del quale andarono venduti ett. 
168 del 170 comparsi. In piccola quan­
tità si fece vedere la segala nuova ed 
il frameoto, 

Giovedì, Il tempo piovcso fu causa 
ohe la piazza offri poco genere. Le ri­
cerche però sono attivissime, ciò che 
durerà fioo alla ventura settimana, per-
ohò allora tutti porteranno «uila pixzza 
il raccolto nuovo di frumento segala 
ecc. Di ett, 250 di grauoturco 219 an­
darono veodul. 

Snbbato, L'losisleoza db.la pioggia 
fece aodiir deserto il mercntn odierno, 

Rlbas^6 il frnainuto lire 3.88, il itra-
DOturco ceot. 03, in segala lire 1,27, 

OiS7>AOCt DI BORSA 

Prezzi miofml e massioil. 

Martedì; granoturco da 11,40 a 12.40, 
segala da 750 a 860 . 

Giovedì ; frumnoto da 12 a 15.50, 
granoturco da 11.60 a 12,23, segala da 
7.60 a 9.50, 

« « 
Foraggi e Combustibili. 

Martedì piazza poco''^foruita.'Giovedì 
.. a sabbatq nujl». . 

i' •• • [ i ••• « • -

' Mercato del lanuti e suini. 
28, V'orano: 20 castrati, 26 pecora^ 
Andarono venduti i 
12, castrati d'allevamento u prezz' di, 

meri»', 8 per macello da lire 1.10 a 
lire 1.20'«I ohil. a p. m, ; 4 porc-" di 
allevamento a prcnel di mento, 22 da 
macello d» lire 0 7 5 a Jire 0 80 ai chil. 
» p. m. 

Causa la pioggia caduta nella decorsa 
notte il meronto fu fiacco, anroBntarono 

In generale sono belli, il mài* e la ( un''ni)óo \ prezzi per la" mancanza del 
vite ; eblyastanza buono il frumento e 
l'ulivo. 

La vite però è dappertutto lievemen­
te atticaBia.d«|la peronospora. 

Il raccolto dei bozzoli fu piuttosto 
soddistBC-'nto. 

Il fieno ed lo generale i foraggi die- ( 
doro un riocolto alquanto scirso, ma le i 
pioggia eopravvenulo hanno rinverdito j 
i prati, 

Neil' Italia superiore è immineute- 1 
mente la mietitura del frumento; nei- | 
l'iiif.'riore è già coiuiaoiata ; quivi ma- ì 
turano lo albicocche e i primi fichi, e | 
fiorisco 11 caitagno, ì 

N O V I T À L E T T E R A R I A I 

genere, 
200 suini dei quali 130 andarono ven­

duti per allevamento a prezzi di mento 
però con un rialzo del 3 al .4 por cento 
sui precedenti merctti. . 

! Sappiamo die l'i^ditore Galli di Mi- \ 
! lano sta pieparaiido per la prima set | 
; timana di luglio un importante romanzo ] 
' di quella forte ed elegante scrittrice '. 
j ohe si cela col maschio pseudonimo di | 
( £runa Sperani, ( 
; Detto, romanzo, intitolato « L' avvo-
:' caio Malpieri », formerà cerio il eac-
j cesso letteràrio del giorno e la delìzia 
I della nostre bagnanti. 
I Bruno Sperani si è fatta'conoscere 
, ed apprezzare moltissimo con « Numeri 
I e Sogni», iiivuro alTiitto moderno, psi-
> cologico, finamente piinsato, emineote-
: mente artistoo, lavora che pose I' au-
j trice a livello coi nostri migliori scrit-
1 tori, quali Fugazzaro, Neera,Sorso, Ro-

vetta, eco,, e che ottenne subito l'uoore 
d'uua uecoiida ed zio'..e, onore a pochi 
riservato in Italia, dove dlsgrar'ata-

I mente non si legge che il Mun epiu o 
' rOlinet, tradotti a una lira mentre 

« Numeri e Sogni • ne costa quattro, 
' Questo «Avvoc.to Malpìeri» venne per 
I lu prima volta stampato nelle appeo-
. dici dal «Corriere della Serai, e l'ac­

quisto f-iiio da parte di un giornale 
tanto d ffuso e tanto importante, basta 

' per sé solo a dinotare la bonià del 
libro, Infatti le due più pulenti pas­
sioni vi si agitano iu quelle o l̂de pa­
gine : l'amore e la pglitics. Anzi, per 
CIÒ che riguarda la pnlitiooi I' editore 
dichiara che certe frasi soppresse nel 
«Oorrìere» per necessità di giornalismo, 
riappariranno nella serenità d«l libro. 

Lo stesso dalli, iasiemn "all'Avvocato 
Malpieri», metterà lo vendita la tema 
edizione del tanto vaijt^to < Noviziato 

. di Sposa», di A. 0. Cagna, L'epoca 
non poteva essere più ben scélta ; m s-
sana spinse tralascieià di far acqu'sto 

! di una Guida tanto utile, tanto indi-
speosabile specialmente poi primi tempi 
del matrimonio, Montalti, r,elegaate pit­
tore del fazzoletto di Desdemona, per 
r «Otello» di Verdi, ha voluto tare lui 
le copertine di questi due lavori, e sin­
ceramente net'sno pennello poteva riu­
scire più fine e più vero. 

Osrna di manto 

!,a qualità, taglio primo 
» » » . 
» » secondo 
» » » 
> » terzo 
» » . » 

n.a qualità, taglio primo 
» » » 
» » eecoudo 
» » » 
> » terzo 
» » » 

* « 
Carne di vitella 

al ohil. 
Lire 1.60 
» 1.50 
» 1 4 0 
» 1.20 
. 1,— 
» O.-:-
» 1 6 0 
» 1 3 0 
» 1.2U 
» 1,10 
» 1 . -
» —.80 

Quarti davanti 

Quarti di detro » 

al ohil. Lire 1,20 
» 1 , -

» » 0.— 
. 0,— 
. 0.— 
. 1,60 
. 1 4 0 

VMFZU S 
Bti:i<lia Ita), 1 «mnnaio da 94.eS a 96,13 

1 Intllo 97.15 • i^M Asloni Gran KtiicB, 
— a Basca VmteU da — —. 847, — 
Bin» di Ondlto 'Veneta ah — Hi •— 
BoclAt& Ooitraujoni Veneta - . — a — — 
Catcnifido Teneilsao -- a 1189 60 Obbllg. 
Pteitlto Teouii a proni 2'i.76 a ii3 

VcUvu. 
Pelli da 30 franeU da — a —,— Bau. 

eoBote ansttlaclie da 303.1)4 a aO!I.g[4 
CamM. 

Olanda «o, 3 l|'i da Oennanla 3 da 133 
a 133,30 e da 13336 a 133 46 Fnncla 3 li3 da 
100.10 a 100 ao — Ralglo 2 1(3 da - >, —, ~-
Londra 3 I|3 da 35,13 36.19 aviinr» 4 ~ B 
a 100.— e da 100.36 >— da—Vienna Trieste 
4.(— di 303. l!4~ 303, 6Jj-a - - t , — a — 
—,— ,— P«Hl da ao franchi. 

I SaxtH. 

I fianca Naalonale 6 1|2 Basco di KapoU 6 li3 
i Banca Veniit» Baana di Crad. Vea. 
i MILANO, 3 

Bandita Ital. 07 03 57 — — — .Marid, 
812 16 a Canib Londra 36 30 - 16 —, 
Francia da 100.39 16 Boriino da 133.47 {— 10 

FIBHIKZK, 8 
Band, 99,76 Londi* 36 16| - Francia 

100,'iO,— Morid, 833,- — Mcb. 1013. 
OSKOVA, 3 

~ Bondita italiana 97.60- — — Biasa 
17uioJUlo 31,39 — Croilito moMIIare 1011.—. 
Merid, 798— Moditananee 638 

BQHA, 8 
Bandita iHliana 07.66 — Banca Qen, 673,75 

: i*Aiuei, 3 . •• -. 
BefadltaSÓ'o 8605 — BoAditai S.OiO' 88.30 

Bandita italiana 99.05 Londra 36.311 
Intlem 99. 6i8 Itnlif 393. ~- Batid. Torca 16.07 

•'• BEKLINO. a. 
Moblliara — — ^nttriache 95,10 Lombarde 

- , - ItalUtne 9V,90 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 4 , 
GUuiuRi ilnlla tet» It, 99.05 
BlaroU 138,76 | V<mo, 

MIU&NU 4 
Bcndita ibi, 97S5 sor, 97,80 
Kapolooni c'oro 20.— 

•viEir.'̂ A i 
Bandita anstiÀca (carta) 81.96 

id- ausir. (Kg. 89.06 
id, anmr. (oro) 113 06 

Lradra lUi. Nap 3. . 0,89 

Proprietà della tipografia M, iURDOaco 
BcjA'rri ALESSANDRO,..jrcrentc respom. 

I S O C i a À DI ASSiCURAZIONt 
i SULLA VITA E DI RENDITE 

L'ANCOBA 
I Fondata nel ISaS 

'• Seda principale in Vionna 
Rappresentante generale pel Regno d'Italia 

I in Roma, 
Capitato nominale L, 2,500,000 00 

> versato » 1,250,000.00 
Fondu di riserva e garanzia 

(1887) ; . , . . »86,282,082.37 
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La sotto.icritta Società si prcziA portare a 
pubblica coDosconza che, nell'lutendimcato 
di estendere In sua sfera di azione nolle prò-
vincie di ndlute, U c l l n n o , TrcvlNo a 
nella città di Portogruaro , lin istiiuita 
un'Agensia Principale in Vdint affidandone 
la direzione alla 

BANCA DI UDINE 
noì\ /acolt» Hi stabilire (ielle sub A^ctizio 
dtìlle Provincie sopra indicate, invtfsteticio 
rAganzia Principialo di Udine di tutte le fa­
coltà ncccsanrio per nsnumere lo operazioni 
ci ass curoiioni esercite dalla Socìetii. 

Societilk dì iisslcniazioni sullii vita e di rendita 

Cop. noin. L. 1,047,000- Gap. vors, L. 523,000 
Fondo di risorn (1887) L, 174,705.31 

I l Aott. f C r i l i l m K . n o j ^ e r s 
Chirurgo- Dsntìsla di Londra, Casa'prin. 
oìpale a Vnniisia, Cille Valaresea, 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di deati ; esoguiaoe 
ogni eoo lavoro Boooiido i più recenti 
proifresBl della moderna scienza. 

Egli- 8i troverà la Udine nei giorni 
di mercoledì 4 e girVedl 5 luglio al 
primo piano deit'./t{6erjo d'Italia. 

Ci prcgi.imo cooiunicirvi die, conto dalla 
Circolaro 30 oprile p. p. rontroscritta, ab-
bianio assunto l'Agenzia Prinr.ipoie in iJdine 
della Stifitct&fll nKKScura-«l»ul «u l la 
vUu e ili roiRcllto 

fondata in Vienna nel 1853 con rapprcseB-
tanzR gonflralo pel Regno d' Italia in Runia. 

L'Agenzia di Udine comprende nflln sua 
sfera d'nziono anche le provincie di Ilei ' 
luu» , Trevi»» e fa citta di l'orKo-

La rispettabilità ed il credito chi gode la 
Socitità di cui alibiauio assunta la rappre­
sentanza, sono dimostirate d:dlo colossali ope­
razioni eHottuato 0 dal loro progressivo au­
mento. 

Cn apposito incaricato mali' ufficio della 
fianca fornire nd ogni ricbiosta schiarimenti 
ed ogni dofidoruto dettaglio alla clientela. 

Con tutta slima 

Udine, 30 aprile 1888. 
[ BANCA DI UDINE. 

ARTAGARM 
a 44T metri ani livello dei mare. 

Linea Udino-Pontebba a 16 chiiom, 
dulia stniionn por la Cimili 

Stazione Climatico - alpina 
c< a Acqaii «aiH inro-.oiagoeiiiacbe-
aloaliiis, — Posta, telegrafo e Ut-

macia ani luogo. 
Motfico con.iulenfa e direttore il prof, 

cav.-l'lETItO dolt. ALBEHTONl 
dell'Università di Bologna. 

GRANDE STAniLlMENTO 

Apertura 25 giugno, 
AB'rA A siioatn hell' interno della 

Alpi Carnicbo, quantunque non a con-
siderevnio Iteiza aul livello del mare 
(447 metri). L'aria 6 buLiamiru per le 
grandi forrstc di pini che si oatendopo 
in "gni direiiono. il liume-torrctite 
BUT che ha origine a pochi ohilottie-
tri di distanza e discende rapido nella 
valle ove sorse l'abitato, mantiene l'a­
ri» fresca ed in continuo movimento, 
Ln temperatura è mite, non superiore 
a 25 cent, e non va soggetta a bru­
sche oscillazioni come succede in a'-;: 
tre località. — Non si abbassa sover-
chiiimcnte fó modo da .TOppriiiiisitf 14 
funzione cutauea, it suderò. 

La dimora di Arte ì> indicata : 
1. Per le persone deboli, convale­

scenti ; 
2 Per le persone Icho soStoiio di 

ncvrosiiimo e havroste6iia ; ^ '̂  
'3'. Por Io persone 'Che digeriscono 

male e con .iifiìcoltà. 
-L*ari,i iin;Drê niita dì prodotti halsii-

mici resinosi è utile nelle bronchitie 
malattie lento dei polmone nel loro 
primo studio 

i .forestieri trovano in questi stabi-
[l'nicnti una dimora che nssocta convo-
nionti comodi della vita a prezzi uniti 

I. classe . . , , L V.SO 
li, classe , . , , > 5.50 

tJervIzio compreso. 
All'arrivo di ogni treno .Irovnnsi alla 

stnzionc omnibus a due. Cavalli per II ' 
trasporto dei signori iforòstióri 

Sleganti vetfuro nd ogni richiesta 
por la stazione e gite di piacere. 

Imppuntiibile servizio sotto ogni 
rapporta. 

ARTA, 1 giugno 1888, 

1*. Ornasi 
proprietario e conduttore, 10 

Ai sordi! 
Persona elle con un semplice rioiedid 

fu aurata dalU sordità e dai ruoonri nella 
testa, ohe lo affliggevano da 23 anni, 
De darà la descrizione gratis a cbiun-
qne ne farà richeita a iVicAoIson, i9 
Borgomiovo ititnno. 

Fai-macia d'affittare 
in un amc'iio puese del distretto d' Feltri. 

Per trattativo rivolgersi alla R'ida-
zone del gora-.la II Friuli — Udine. 

Casa a tre piani fuori porta 
Pracchiuso. 

P«r I' fiirmazioDÌ rivolgersi al signor 
Fattori Luigi. 

Da vendere, o d'affittare 
uni C u i ) » i n TitfCOiltO niupetio il 
Tonoiiie Torre, ora Cugé ai Ponte. 

Per inf.irm'izioni rivolgersi al signor 
Antonio Bearzi .i-A luogo, 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO B.\l{[)USCO 
Udine — Via Meraatavaochia — Udine 

Deposito esclusivo 
a prezzi di fabbrica 

delle Carte di puislliiiod'allti'o 
qiinlitÀ 

della Cartiera Reali di Venezia 

Completo assortimento di 

C A R T O N I 
per Seme bachi 

a prez'£l inodiols^Siui. 

Mamma e Bambino 
(Vudt Avivto in quarta pagina). 



I L FRIirL.1 
Le itfserzìóm dall'Estero pe# Il Friuli si ritìSVòW éstìlttSivaMèMgfflsg presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'intevao presso r^mministraziohe del nostro giornale. 

0 f CnloiTtT (£litf )1 >]Tii>rt9 «ftnguQ ultbniiiloiinno nllc 
, vnnnU narti di b'vljiii, non sntina Ai olio (loUtb» si fiiO' 
. olMo TBÌ..: • • . , • 

, Il vodsro quinto oeuAtitro , Qho •p'i.v nnimo Un p». 
- aro, ana niinli'c, vivorn tUalittu tiiunl o (luti nnnl fri* 
. mft di oinoflotro i prdprll pun i to r i , ' * VCCIATO quo ' 
- « t ' u td U&UH lintli3oia»ri>f^ti'i.ilUteiiilaf>I,nollb l'uniL' 
« glid A-Ì0 y lù ilsU&'DìAiirii^Q :t<iri1(!r»'Ìti(p(*Uintt iv du-
„ vera ni caro e aanto, l 'animo rloorro î  'lolorosj BDO* 
, E(l4il( NICOLÒ TOUUA.SI:O. 

CEl (l4iii.TT(}roiui 4 ntatio TtoonoHoluta utilo a premialo 
Aiii Coneranvl Moìtlnl di Modena, rotucJatì^Avla, e dn 

yVlAMMA É B A M B I N O 

( Galat toforo L. 2 l a bottìgfllà ) 
Fid'Ii. 1 por eassòUa e trasporta 

Acquistando 5 hot. si spedisce franco di cassella e trasporto 

Coa questa pìniitn propiirianio un enor/;ico'o saporito 
rosolio «liiamiito ea l a t t ó r c ro , chù sifiiilicn. apnorlalore 
di liillr. Il odtattoforó kit nicoltà; 

1." cU nuniontaro o mlfrllofni'omoltlijfllmolUatto, 
quando ù HCiti'tìo o non buono; 

2*" tll rJcJiliiniavy il latto, quando per unaonusa 
qualtinnLUc la maclro lo, pox'da; 

.'!." di r iprodurrò U la t te , nnuho nel casi In cui 
la madro no * stata «cjiipro sprovvista,' 

4." dt-anranntaro l ana t rUióno o le forzo matp|:nc; 
.5 ." di Svllupiìaro 11 sono al lo g iovanot te 'd ie no 

sono povero. 
'l'iitlo mipsto si apprendo da numerosi documenti 

apeiUtici da coloro elio usarono il Galattoforo. Tali 
lettore', riunite in opùscolo; invioremo gratis a chiun­
que le cliiederà, sia puro cóii un big'liotlq da visita. 

Dirigersi ùnicamente al Prof. Nestore Prdta-óWlbo' 
in Napoli. Via Roma, con entrata dal Vico 2." Porteria 
a S. Tommaso a," 20, p.: p. 
« Per t e l eg rammi : Chimico Prolagiwrko, Napoli' 

J ' I ILU". i»L-JLi^J. ] J»i 

Il Galattoforo migliora, aumen­
ta' 6 richiama la secrezione lattea. 
Accresce la digestione e le forza 
materdo in modo etraoidinario. • 

' • l i ' ì , y - ' ì , , • .• 

8HARI0 BELLA fmmk 
Farinu ArrifV- 1 Fa^en» AnM 

DA UDlKIi A VKNXEIA. DAVBMItZli A D b i K S 

un I.IS u t . nl i t t ore 7.1S imi. oia 4.SJS cnt. 

M, 
. ore 7.S6 u t . 

a 5.10 u t . onsibna , B.87»ni a 6.10 aiit.' M, , 9.66 ani. 
, 10.19 a&t; àìhtto • l.*Op, 1. , 11.06 u t onmibttt , B.86 p. 
, lSl.lia pom • oaulbm „ B.18 p.' . e[;i6p. dlitettò' • Ik» f-
. S.11 , omnlbas , S.6S p. » 6.*5 . oabibd) , 6.06 p. 

, aso , diretto , II.SSp." V » . — a • ': BÌiA<; , 9.80 t n 

DA DDIMIE A FONTKBBA n DA POHTMMBA A ODIMI 

ira (.SO Ut, oiùilb. ore S.48 >at. om S.ao,'«ii. Ottnlb. s » 9.10 u t . 
. 7.Uuit ' dliiitta , 8.44 u t r . 8.16 „ diretto , 10.09 „ 
, 10̂ 80 u t . oauiili. , 1.84 p. Il . ?.84 p. oanlb, , 4.66 p. 
, 4.S0 p. ottnlb. i, 7.26 p, 

1 . 6.88 p. 
oanlb. , 7.86 p. 

„ 6.80 p. diretto , 8.49 p. 1 . 6.88 p. ditntt» , 8.ao p. 
DA DDIHS A,TKIES1S 1 DA TIUKSTK A ITDIMtl 

om 3.(0 u t . alito ore 7.87 ant. ore 7.0Òatit. 
1 , ».ld-'a£l£ 

mnii. ori 10.— Ut 
a 7.64 U l i . oatslb. r 11.31 aat. 

ore 7.0Òatit. 
1 , ».ld-'a£l£ o»in>. , U B O p. 

;»— , misto ....—.- mlati) , 4.37 p. 
, 8.60 p. oìàstb. , 7.!10 p. • ÌM p . oncibai , 8.0S p.. 
. 8.BB p. » , 1 0 0 5 p. 1 «•»•-•• p . •»16 , I.ll aiht 
DA DDIIIK A CIVIDALB DA aiVIDALB A DDINK 

ort 7.47 aht. misto ora 8.19 t n t oro 7.—'mit. nltto oro 7.89 u t 
, io,ao „ » 10.63,. „ 9,16 , . »-47 „ 
., 1.80 p. • „ 3.03 p . , 13.0Bp. • ^PZ»' , 4 . - p. , 4.82 p. » 8 . -P . B , 8.83 p. 
, 8.80 p. R , 9.02 p. , 7,4iì p. t) , 8.17 p 

F E L L A FARMACIA 
CJANÌDlfia Ì D O M E N Ì C O 

UDINE .. TIA GRAZZANO .- UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
Deposito ih Udiffe; dai Fratelli D o r t a al Cafl'é C o r a z z a 

e d'—'.à.,yé^b^ia.'preÉls§.,la r A b b r l o a ClazosQ di Emili 
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

(premiato con più medaglie). 
a Milano e Roma presso A. HXauzouf 

Emilio Capa tU — Trovasi pure presso i prin-

ACQIJA M GISELLA 
L'A'cqjid tféilà ^ o r g e i i | c Citséllà 6 una delle mìgli'oi'i acque a lca l ine jKf'Osc, e viene rac-

com.f^nd&tdi,,tié\C^t(l7yo^gastrico, nellp,̂ /)i!\7,es/2om.lente e, difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima néir iperemia cronica del fegatió",' xiéWÈéri\iìa' 0(it'e^/-'ràle, nei Catarri della trachea, della laringe, 
d'ella vescica e dei reni. Si usa con mólto' vantaggiò nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte M,];jrinQÌif»|ili'..E'arn;aci'e a cent, QQ, Bottiglia da litro e mezzo. 
issioni rivolgersi al de;̂ DMtó pèf ttttà'la; Proviii'cia : F a r m a c i a D e CAMOIOO, Udine ier com'missioiii 

Via Grazzano. 

Presso la medesima Faririacia trov&'ài' pii'fe ufi Óejió'ifttG generale per la Provincia della rinomata' 

ACQUA M CÈLENITINO 
dèl ia Vaiate di l*eJo 

nonché ÌJèp'dsitò • • 

dell'ACQUA VITTORIA 

I 
• 1 

M 
1 

.1 

AÌ^TICA ÒFFELLERfA 
• DI 

GIEOLAEO' TSrFALOm 
in. d i v i d a l e 

Unico épsDialista delie, lajito ((.nomate Gijbàìiè Civlditiesl 

Ij'dspérleniià fatta ed il sistema di confezione e 
eettora àelìe SSubàÀe^ pérmatte al fabbrioàtór'é d> 
garantirle mangiiibili e buone per oltre un m'èsa dalla 
fubbnaazìooe, purché il pes&'ifelè medesime non sia In­
feriore al rne^zo ohilogramma. 

Ad éTitkre le oóntraffazioni si Tendoiìo le suddette 
d i b a t t e acoompagnate seinpre da un'avviso a stampa 
obnBimlIrj al presente, monito della firma autografa del 
ftbbrioatora OIRODAMO TOFFALONi; 

I • 

ili 51 ; 
Bff.S 

h' • • • • — i | »^. o ^ « z _. « a a 5* i ; .^ ; B a ."ti w ?_ 

.1! 

"lilkit^iii'" .lllli.lliltlljl 
h h ^ A M ' s B i a 

(^•a", ' K 4) ' B B > 

_ .- • è " <»• _ ' 3 S S ' 

.a a Q b . 503 u n « 

M|[ai&ne generale italiana 
SOClilTÀ KlUjSlTE 

Ìf?L.ORIO è Ryl lÀTTIWO 

Capìtaìè : 

Statutario lOO.OÒCOOd — Emesso a versato 65,000,000 

C i o m . p a i t i n a f e n . t o «ai G-©n.o-v-a 
P i a z z a Acquaverde, r inipetw a l la Stazióne 'Principe 

LlliPOStììil mi iSSÌiiii tiPMliiìî iiPiCMéO 

Pattnze dei M iì LUaLIO « AQOSTO 1888 
Per aìbntèvldlèb e fetucnos-itires 

V a p o r ò postale p a r t i r à il Lugl o 1888 

* » P E R S E O * 15 , , 
» » RÒHIÀ » 17 » . 
, > Sitfl 'Ò » 1 As°°t° » 

O R I Ó N E > Ì6 > » 
Per Uilb J i iùe ì ro e Santo» (Brasile) 

VSpor'e-póstale R ^ ^ l à À ^"^ ^"BI 'O > 
I » X 1^ Agosto » 

P » YALFJLRlklSO, OULiO td altri lo&li i t i PAOIFIOO 
Vapore pòbtnle Q I A V A ^ Agosto 1888 

'5i>- . 

V E R O E S T R A T T O ' DI C A R N E 

LIEBI6 
FabVncàto. a FRAY-B.^ENTOS (Sui America) 

iie (|»i(( a l t e d i a t I n K i o u l 
allo |ii)i-iuinlt'iè Kispoiiilzioni fino dal tSe9. 

GemiiBiO soliantoff K à ^ ^ ^ i -
• • • ' • • i . i . ' k 'y ^ nzxu r rw ' 

soUAiJrbÀBB ziìuràs IL VERO UEBI» 
. l>' e s t r a t t o d i C a r n e d i l i l e b i ^ sorve per la pre­

parazione i s taa iunea di uu eccelleutu cor roboran te brodo e por 
migl iorare a ocndi re ogni sor ta di mines t re , di salse, legumi 
e piat t i di c a r n e . 

Bene Udato o l t re la slraorfj jnaria cmnoiità, 6 di grande 
economia uelle famiglie e provvido mezzo cor roboran te pe r le 
persone deboli « a m m a l a t e . 

0-"Cr-A.I33D.A.:KSl dalle c o n . t r a £ £ a -
z ì o n i e iriQ.itd,2d;ón,l della Etichetta e Cap­
sula e daille soe t i t - az io i ÌL i in generale e 
specialmente di, quello ih vasi portando abusi­
vamente il nome X J I E J S I O - , 

Di'positi in m i l a n o p r o i s o ' C A R L O E R B ' A azn'tn 
d'ella Gnmpngtiik per I'Italia e «notxii.ori di p R | D R 
J Q B S I * e prus'so l priocipali droghieri e venditori di com-
tne.->iuiii. 
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, tiirigersi per Merci e Passeggieri all' tJffflclo d e l l a 8 o -
cictia in Udine Via AQuIlcJa, X. 0 4 . 

DI GIAGOMO COMESSATTI 
a Santa Uuoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esperienze praticate con Bovini d'ogni e t i , noi" _ 

l'alto medio e basso Frinii, hanno Inmiuossmento dimostrato che I > 
questa Farina s i ;può senz'altro ritenere il migliore e più eco- j 
Domico di tutti gli alimenti atti albi nutrizionoed ingrasso, coneffet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la outri 
zione dei viteUi. E notorio che uu vitello nell'abbandonare il latte 
della madre-r>eperisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma 6 migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricorca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
inercatì ed il caro prezzo che si pltgano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, ò una alimentazione con risultati 

insuperabili. 
Il prezzo è ^'mitissimo. Àgli acquirenti saranno impar­
tite leistrniioni necessarie per l 'uso. 

Udmei - - T i p . Marea B a i d a i a o 

http://Ciom.paitinafen.to

